
11 maggio 2017- “Cari genitori parliamone…”- il nuovo progetto di psicologia realizzato dalle 

classi di Scienze Umane e non solo del Liceo scientifico E. Amaldi è stato presentato dalla prof.ssa 

P. Rosmino presso l ‘aula magna dell’ istituto. 

 

Nel pomeriggio dell’11 maggio 2017 è stato 

dato il via al progetto “Cari genitori 

parliamone...” a cura della prof.ssa e dott.ssa 

Patrizia Rosmino e della psicologa del liceo la 

dott.ssa Maria Guida, con la collaborazione 

della prof.ssa di lettere Sofia Petorella. 

Il progetto è stato realizzato con l’obiettivo di 

rompere il ponte che sussiste da anni tra i 

genitori e i figli. Gli alunni delle classi 4E, 3E, 

4C hanno preparato domande riguardanti 

comuni problematiche che spesso si 

presentano nel rapporto genitore-figlio. 

Ad accogliere calorosamente le famiglie 

interessate la dirigente scolastica la prof.ssa 

Rosaria Bernabei, che ha spronato madri e 

padri presenti ad impegnarsi maggiormente 

nell’educazione dei propri figli. 

Le tematiche affrontate con la mediazione 

della prof.ssa . Rosmino sono state:  la rigidità 

degli orari, il rispetto delle regole, il dialogo 

con i genitori e molto altro ancora. 

La timidezza dei genitori si è presto tramutata 

in spirito di partecipazione, soprattutto grazie 

alla presenza di “veline”, le quali hanno 

aiutato il pubblico a “rompere il ghiaccio”. 

 Non sono mancati i ringraziamenti dell’ 

ideatrice del progetto prima citata, che ha 

ribadito l ‘importanza del dialogo e del 

confronto e l’intervento della prof.ssa Sofia 

Petorella la quale, sebbene sia un’insegnate di 

lettere del corso Scientifico tradizionale, ha 

confessato apertamente di aver fiducia nei 

ragazzi e nelle loro potenzialità, motivo 

dominante per cui ha convinto i suoi alunni 

della 4C a prendere parte a tale progetto. 

Il tutto si è concluso con un rinfresco allestito 

da alunni e professori , rinnovando l’invito al 

prossimo incontro che si terrà il giorno 25 

maggio 2017 alle ore 16:00 presso la stessa 

sede. 
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